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REGIONE LAZIO

N. del Propostan. 2218 del 03/02/2011

Annotazione Contabili

PGC Tipo Capitolo Impegno / Mod. Importo Beneficiario
Mov. Accertamento
1 | E23501/000 /0/000 14.375,00 UNIVERSITA' DEGLI STUDI
DELLA TUSCIA
Anni plurienalita 2 Importo 2012: 42.000,00 Importo ultimo anno: 42.000,00
2 | E23501/000 /0/000 12.000,00 UNIVERSITA'DEGLI STUDI DI
TORINO
Anni plurienalita 2 Importo 2012: 59.800,00 Importo ultimo anno: 59.800,00
3 | E23501/000/0/000 12.000,00 A.R.SI.A.L.
Anni pluriendita 2 Importo 2012: 5.000,00 Importo ultimo anno: 5.000,00
4 | B11530/000/0/000 27.625,00 UNIVERSITA' DEGLI STUDI
DELLA TUSCIA
5 | B11530/000/0/000 39.000,00 UNIVERSITA'DEGLI STUDI DI
TORINO
6 | B11530/000/0/000 1.800,00 A.RSI.A.L.
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OGGETTO: DM 30/10/2007. Approvazione dello schema di convenzione tra la Regione
Lazio, I’Universita della Tuscia, Dipartimento di Protezione delle Piante e I’Universita’ di
Torino, Dipartimento Valorizzazione e Protezione Risorse Agroforestali, per I’attuazione del
programma triennale 2011-2013 di lotta biologica al cinipide del castagno Dryocosmus
kuriphilus per mezzo dell’antagonista esotico Torymus sinensis. Impegni di spesa di euro
38.735,00 capitolo E23501 e di euro 68.425,00 capitolo B 11530. Esercizio finanziario 2011

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO
su proposta del Direttore Regionale Agricoltura;

VISTA la legge regionale n. 6 del 18.02.2002 e successive modificazioni, concernente:
“Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla
dirigenza e al personale”;

VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1
del 06.09.2002 e successive modificazioni;

VISTO il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e successive modifiche, recante
“Attuazione della direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione contro I’introduzione e
la diffusione nella Comunita di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali”;

VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del
30/10/2007, recante “Misure d'emergenza provvisorie per impedire la diffusione del cinipide del
castagno, Dryocosmus kuriphilus Yasumatsu, nel territorio della Repubblica italiana. Recepimento
della decisione della Commissione 2006/464/CE. (GU n. 42 del 19-2-2008 )”;

VISTA la legge regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente “Istituzione dell’agenzia
regionale per lo sviluppo e I’innovazione dell’agricoltura del Lazio (ARSIAL)” e successive
modifiche ed integrazioni;

VISTA la Legge Regionale 11 giugno 1996, n. 20, concernente: “Disciplina del Servizio
Fitosanitario Regionale in attuazione della Direttiva 91/683/CEE del Consiglio del 19.12.1991 e del
Decreto Legislativo 30.12.1992, n. 536”;

VISTA la L.R. 20/11/2001 n. 25 *“Norme in materia di programmazione, bilancio e
contabilita della Regione”;

VISTO il Piano castanicolo nazionale, approvato dalla Conferenza Stato Regioni nella
seduta del 18 novembre 2010, che prevede I’impiego del Torymus sinensis quale efficace sistema di
lotta per il controllo del Dryocosmus kuriphilus, ed al quale é allegato il documento attuativo
“Riferimenti tecnici di attuazione della Lotta biologica al cinipide orientale del castagno con Torymus
sinensis”, stilato dal Prof. A. Alma (DIVAPRA dell’Universita di Torino);

VISTE le Leggi Regionali n. 7, 8 e 9 del 24.12.10, rispettivamente finanziaria regionale
2011, bilancio di previsione 2011-2013, disposizioni collegate alla finanziaria 2011;

VISTA la D.G.R. 26.07.2005, n.674 concernente: “Legge Regionale n.39 del 28 ottobre
2002 - Norme in materia di gestione delle risorse forestali: inserimento del cinipide del castagno
Dryocosmus kuriphilus Yasumatsu nell’elenco dei parassiti sottoposti a lotta su tutto il territorio
regionale”;

Pagina 3/7



VISTA la determina n. C2446 del 14.10.10 concernente “D.M. 30/10/2007 Misure
d’emergenza provvisorie per impedire la diffusione del cinipide del castagno, Dryocosmus
kuriphilus Yasumatsu, nel territorio della Repubblica Italiana. Recepimento Decisione della
Commissione 2006/464/CE”. Istituzione zona di insediamento nell’intero territorio della Regione
Lazio”, dalla quale si evidenzia la gravita e la diffusione dell’attacco del cinipide nella maggior
parte del Lazio, tanto che I’intero territorio regionale e definito come “zona di insediamento” nella
quale, ai sensi del D.M. 30.10.07 di lotta obbligatoria, non si ritiene pit possibile I’eradicazione
dell’insetto;

CONSIDERATO che I’attacco del cinipide del castagno provoca la riduzione della
produzione di castagne e che il settore castanicolo riveste un ruolo rilevante nell’economia di alcune
aree del Lazio;

CONSIDERATO che la letteratura scientifica evidenzia la scarsa efficacia dei trattamenti
insetticidi nel contenere le infestazioni di D. kuriphilus, mentre risultati positivi sono stati ottenuti
in Giappone, Stati Uniti e piu di recente in Piemonte con la lotta biologica classica attraverso
I’introduzione del parassitoide specifico Torymus sinesis, di origine orientale;

CONSIDERATE le ripetute manifestazioni di interesse espresse dagli Enti Locali e dalle
associazioni castanicole per I’effettuazione di lanci di Torymus al fine di perseguirne lo stabile
insediamento nel territorio regionale;

CONSIDERATO che il Dipartimento Protezione Piante dell’Universita della Tuscia
(DIPROP), nell’ambito delle convenzioni triennio 2006-2008, rep. n. 7754 del 29/12/2006, e
triennio 2009-2011, rep. n. 12190 del 17/12/09, ha condotto, fra I’altro, prove sperimentali di lotta
biologica al cinipide mediante I’impiego di Torymus sinesis, fornito dall’Universita di Torino, che
hanno previsto il lancio, autorizzato dal Servizio fitosanitario regionale, lo scorso anno di esemplari
di quest’ultimo insetto in un castagneto ceduo del viterbese;

CONSIDERATO altresi’ che il Dipartimento Protezione Piante dell’Universita della Tuscia
(DIPROP), nell’ambito di una convenzione biennale 2009 — 2010 con la Provincia di Viterbo sta
effettuando lanci di Torymus sinesis, fornito dall’Universita di Torino, in castagneti cedui del
viterbese, in siti autorizzati dal Servizio fitosanitario regionale;

RITENUTO necessario intervenire con urgenza contro il cinipide del castagno al fine di
limitare i danni che sta causando al settore castanicolo regionale;

RITENUTO necessario attuare un programma di lotta biologica al cinipide al fine di
contrastarne la diffusione e dare una concreta risposta ai problemi del settore castanicolo, sia
attraverso lanci inoculativi di Torymus sinesis in castagneti colpiti, sia attraverso la realizzazione di
un centro di moltiplicazione regionale di Torymus sinesis, al fine di poter disporre di un nucleo di
esemplari di questo antagonista naturale da lanciare nei castagneti;

RITENUTO necessario ampliare ad altre aree castanicole del Lazio colpite dal cinipide la
lotta biologica al cinipide mediante lanci dell’antagonista naturale Torymus sinesis, secondo i
riferimenti tecnici forniti negli allegati al Piano castanicolo nazionale;

RITENUTO necessario, ai sensi dell’articolo 53 comma 8 del Decreto Legislativo 214/05,
effettuare la sperimentazione di lotta biologica al cinipide avvalendosi dell’Universita della Tuscia,
Dipartimento Protezione Piante, che ha gia effettuato tale attivita negli ambienti laziali ed é in
possesso delle capacita e dell’esperienza necessarie, e dell’Universita di Torino, Dipartimento di
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Valorizzazione e Protezione delle Risorse Agroforestali della Facolta di Agraria, che per primo in
Italia ha condotto prove di controllo del cinipide del castagno tramite I’impiego del parassitoide
Torymus sinensis e che dispone di un centro di moltiplicazione di Torymus sinensis ed attualmente
e I’unico soggetto in grado di fornire esemplari di tale insetto per lanci in castagneto e di fornire
tutta la consulenza tecnica necessaria;

RITENUTO necessario avvalersi dell’ARSIAL per il supporto logistico e tecnico alla
realizzazione di un centro di moltiplicazione regionale di Torymus sinensis;

VISTE le note del 12 gennaio 2011 il Dipartimento di Protezione delle Piante dell’Universita
della Tuscia di Viterbo e il Dipartimento Valorizzazione e Protezione Risorse Agroforestali
dell’Universita di Torino hanno comunicato I’interesse a collaborare al programma di
sperimentazione;

VISTO il programma di lavoro allegato alla schema di convenzione e di esso facente parte
integrante e sostanziale che prevede:
e la realizzazione di un sito di moltiplicazione di Torymus sinensis nel territorio della regione
Lazio gestito da ARSIAL,;
e [|’effettuazione di lanci di Torymus sinensis in castagneti della regione Lazio al fine di
consentirne I’insediamento e limitare i danni del cinipide;

VISTO lo schema di convenzione triennale, 2011-2013, tra Regione Lazio, Dipartimento
Valorizzazione e Protezione Risorse Agroforestali della Facolta di Agraria di Torino (DIVAPRA) e
Dipartimento di Protezione delle Piante dell’Universita della Tuscia di Viterbo (DIPROP), per
sperimentazione di lotta biologica al cinipide del castagno Dryocosmus kuriphilus Yasumatsu per
mezzo dell’antagonista esotico Torymus sinensis, per una spesa annua pari a euro 106.800 e una
spesa complessiva di € 296.600,00 allegato alla presente determinazione e di essa facente parte
integrante e sostanziale;

RITENUTO di dover approvare lo schema di convenzione allegato alla presente
determinazione e di essa facente parte integrante e sostanziale ed il relativo programma di lavoro;

RITENUTO necessario impegnare per I’esercizio 2011 la somma complessiva di euro
106.800 IVA inclusa sui seguenti capitoli che offrono sufficiente disponibilita:

Capitolo E 23501 euro 38.375,00 IVA inclusa
Capitolo B 11530  euro 68.425,00 IVA inclusa

Tali somme saranno impegnate con le modalita’ di seguito indicate :

euro 12.000,00 sul capitolo E 23501 a favore dell’Universita di Torino (DIVAPRA);
euro 14.375,00 sul capitolo E 23501 a favore dell’Universita di Viterbo(DIPROP);
euro 12.000,00 sul capitolo E 23501 a favore dell’ARSIAL,;

euro 39.000,00 sul capitolo B 11530 a favore dell’Universita di Torino (DIVAPRA);
euro 27.625,00 sul capitolo B 11530 a favore dell’Universita di Viterbo (DIPROP);
euro 1.800,00 sul capitolo B 11530 a favore dell’ARSIAL,;

DETERMINA
per quanto in premessa
- di approvare lo schema di Convenzione triennale, 2011-2013, tra Regione Lazio,
Dipartimento Valorizzazione e Protezione Risorse Agroforestali della Facolta di Agraria di Torino
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(DIVAPRA), Via Leonardo da Vinci, 44, 10095 Grugliasco (TO), e Dipartimento di Protezione
delle Piante dell’Universita della Tuscia di Viterbo (DIPROP), Via S. Camillo De Lellis, 01100
Viterbo, per sperimentazione di lotta biologica al cinipide del castagno Dryocosmus kuriphilus
Yasumatsu per mezzo dell’antagonista esotico Torymus sinensis, allegato alla presente
determinazione e di essa facente parte integrante e sostanziale (allegato 1), per una spesa annua
pari a euro 106.800 IVA inclusa e una spesa complessiva di € 296.600,00 IVA inclusa;

- di approvare il programma di lavoro allegato allo schema di convenzione (allegato I1) e
di esso facente parte integrante e sostanziale;

- di dare mandato al dirigente dell’ Area Servizi Tecnici e Scientifici, Servizio Fitosanitario
regionale di apportare al programma le modifiche e le integrazioni tecniche che si rendessero
necessarie in corso d’opera al fine del raggiungimento degli obiettivi.

- di impegnare per I’esercizio 2011 la somma complessiva di euro 106.800 IVA inclusa sui
seguenti capitoli che offrono sufficiente disponibilita:

Capitolo E 23501 euro 38.375,00 IVA inclusa
Capitolo B 11530  euro 68.425,00 IVA inclusa

Tali somme saranno impegnate con le modalita’ di seguito indicate :

euro 12.000,00 sul capitolo E 23501 a favore dell’Universita di Torino (DIVAPRA);
euro 14.375,00 sul capitolo E 23501 a favore dell’Universita di Viterbo(DIPROP);
euro 12.000,00 sul capitolo E 23501 a favore dell’ARSIAL,;

euro 39.000,00 sul capitolo B 11530 a favore dell’Universita di Torino (DIVAPRA);
euro 27.625,00 sul capitolo B 11530 a favore dell’Universita di Viterbo (DIPROP);
euro 1.800,00 sul capitolo B 11530 a favore dell’ARSIAL,;

La spesa annuale pari a euro 106.800,00 IVA inclusa per I’attuazione del programma di lavoro,
allegato allo schema di convenzione e di esso facente parte integrante e sostanziale, per la seconda e
la terza annualita gravera sul capitolo E23501 del bilancio regionale come segue:

esercizio finanziario 2012
- euro 59.800,00 esercizio finanziario 2012 a favore dell’Universita di Torino (DIVAPRA);
- euro 42.000,00 esercizio finanziario 2012, a favore dell’Universita di Viterbo (DIPROP);
- euro 5.000,00 esercizio finanziario 2012, a favore di ARSIAL;

esercizio finanziario 2013
- euro 59.800,00 esercizio finanziario 2013 a favore dell’Universita di Torino (DIVAPRA);
- euro 42.000,00 esercizio finanziario 2013, a favore dell’Universita di Viterbo (DIPROP);
- euro 5.000,00 esercizio finanziario 2013, a favore di ARSIAL.

Il Direttore del Dipartimento
Dr. Luca Fegatelli
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OGGETTO: DM  30/10/2007. Approvazione dello schema di convenzione tra la Regione Lazio,  l’Università della Tuscia, Dipartimento di Protezione delle Piante e l’Università’ di Torino, Dipartimento Valorizzazione e Protezione Risorse Agroforestali,  per  l’attuazione del programma triennale 2011-2013 di lotta biologica al cinipide del castagno Dryocosmus kuriphilus per mezzo dell’antagonista esotico Torymus sinensis. Impegni di spesa di euro 38.735,00 capitolo E23501 e di euro 68.425,00 capitolo B 11530.  Esercizio finanziario 2011

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO  ISTITUZIONALE E TERRITORIO

su proposta del Direttore  Regionale Agricoltura;


VISTA la legge regionale n. 6 del 18.02.2002 e successive  modificazioni, concernente: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale”;


VISTO il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 del 06.09.2002 e successive modificazioni;

VISTO  il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214 e successive modifiche, recante “Attuazione della direttiva 2002/89/CE concernente le misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali”;


VISTO il Decreto del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali del 30/10/2007, recante “Misure d'emergenza provvisorie per impedire la diffusione del cinipide del castagno, Dryocosmus kuriphilus Yasumatsu, nel territorio della Repubblica italiana. Recepimento della decisione della Commissione 2006/464/CE. (GU n. 42 del 19-2-2008 )”;


VISTA la legge regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente “Istituzione dell’agenzia regionale per lo sviluppo e l’innovazione dell’agricoltura del Lazio (ARSIAL)” e successive modifiche ed integrazioni;


VISTA la Legge Regionale 11 giugno 1996, n. 20, concernente: “Disciplina del Servizio Fitosanitario Regionale in attuazione della Direttiva 91/683/CEE del Consiglio del 19.12.1991 e del Decreto Legislativo  30.12.1992, n. 536”;

VISTA la L.R. 20/11/2001 n. 25  “Norme in materia di programmazione, bilancio e contabilità della Regione”;

VISTO il Piano castanicolo nazionale, approvato dalla Conferenza Stato Regioni nella seduta del 18 novembre 2010, che prevede l’impiego del Torymus sinensis quale efficace sistema di lotta per il controllo del Dryocosmus kuriphilus, ed al quale è  allegato il documento attuativo “Riferimenti tecnici di attuazione della Lotta biologica al cinipide orientale del castagno con Torymus sinensis”, stilato dal Prof. A. Alma (DIVAPRA dell’Università di Torino);

VISTE le Leggi Regionali n. 7, 8 e 9 del 24.12.10, rispettivamente finanziaria regionale 2011, bilancio di previsione 2011-2013, disposizioni collegate alla finanziaria 2011;

VISTA la D.G.R. 26.07.2005, n.674 concernente: “Legge Regionale n.39 del 28 ottobre 2002 - Norme in materia di gestione delle risorse forestali: inserimento del cinipide del castagno Dryocosmus kuriphilus Yasumatsu  nell’elenco dei parassiti sottoposti a lotta su tutto il territorio regionale”;

VISTA la determina n. C2446 del 14.10.10 concernente “D.M. 30/10/2007 Misure d’emergenza provvisorie per impedire la diffusione del cinipide del castagno, Dryocosmus kuriphilus Yasumatsu, nel territorio della Repubblica Italiana. Recepimento Decisione della Commissione 2006/464/CE”. Istituzione zona di insediamento nell’intero territorio della Regione Lazio”, dalla quale si evidenzia la gravità e la diffusione dell’attacco del cinipide nella maggior parte del Lazio, tanto che l’intero territorio regionale è definito come “zona di insediamento” nella quale, ai sensi del D.M. 30.10.07 di lotta obbligatoria, non si ritiene più possibile l’eradicazione dell’insetto;


CONSIDERATO che l’attacco del cinipide del castagno provoca la riduzione della produzione di castagne e che il settore castanicolo riveste un ruolo rilevante nell’economia di alcune aree del Lazio;

CONSIDERATO che la letteratura scientifica evidenzia la scarsa efficacia dei trattamenti insetticidi nel contenere le infestazioni di D. kuriphilus, mentre risultati positivi sono stati ottenuti in Giappone, Stati Uniti e più di recente in Piemonte con la lotta biologica classica attraverso l’introduzione del parassitoide specifico Torymus sinesis, di origine orientale;

CONSIDERATE le ripetute manifestazioni di interesse espresse dagli Enti Locali e dalle associazioni castanicole per l’effettuazione di lanci di Torymus al fine di perseguirne lo stabile insediamento nel territorio regionale;


CONSIDERATO che il Dipartimento Protezione Piante dell’Università della Tuscia (DIPROP), nell’ambito delle  convenzioni triennio 2006-2008, rep. n. 7754 del 29/12/2006, e triennio 2009-2011,  rep. n. 12190 del 17/12/09, ha condotto, fra l’altro,  prove sperimentali di lotta biologica al cinipide mediante l’impiego di Torymus sinesis, fornito dall’Università di Torino, che hanno previsto il lancio, autorizzato dal Servizio fitosanitario regionale, lo scorso anno di esemplari di quest’ultimo insetto in un castagneto ceduo del viterbese;

CONSIDERATO altresi’ che il Dipartimento Protezione Piante dell’Università della Tuscia (DIPROP), nell’ambito di una   convenzione biennale 2009 – 2010 con la Provincia di Viterbo sta effettuando lanci di Torymus sinesis, fornito dall’Università di Torino, in castagneti cedui del viterbese, in siti autorizzati dal Servizio fitosanitario regionale;

RITENUTO necessario intervenire con urgenza contro il cinipide del castagno al fine di limitare i  danni che sta causando al settore castanicolo regionale;

RITENUTO necessario attuare un programma di lotta biologica al cinipide al fine di contrastarne la diffusione e dare una concreta risposta ai problemi del settore castanicolo, sia attraverso lanci inoculativi di Torymus sinesis in castagneti colpiti, sia attraverso la realizzazione di un centro di moltiplicazione  regionale di Torymus sinesis, al fine di poter disporre di un nucleo di esemplari di questo antagonista naturale da lanciare nei castagneti;

RITENUTO necessario ampliare ad altre  aree castanicole del Lazio colpite dal cinipide la lotta biologica al cinipide mediante lanci dell’antagonista naturale Torymus sinesis, secondo i riferimenti tecnici forniti negli allegati al Piano castanicolo nazionale;


RITENUTO necessario, ai sensi dell’articolo 53 comma 8 del Decreto Legislativo 214/05, effettuare la sperimentazione di lotta biologica al cinipide avvalendosi dell’Università della Tuscia, Dipartimento Protezione Piante,  che ha già effettuato tale attività negli ambienti laziali ed è in possesso delle capacità e dell’esperienza necessarie,  e dell’Università di Torino,  Dipartimento di Valorizzazione e Protezione delle Risorse Agroforestali della Facoltà di Agraria, che per primo in Italia ha condotto prove di controllo del cinipide del castagno tramite l’impiego del parassitoide  Torymus sinensis e che dispone di un centro di moltiplicazione di Torymus sinensis  ed attualmente è l’unico soggetto  in grado di fornire esemplari di tale insetto per lanci  in castagneto e di fornire tutta la consulenza tecnica necessaria;


RITENUTO necessario avvalersi dell’ARSIAL per il supporto logistico e tecnico alla realizzazione di un centro di moltiplicazione regionale di Torymus sinensis;


VISTE le note  del 12 gennaio 2011 il Dipartimento di Protezione delle Piante dell’Università della Tuscia di Viterbo e il Dipartimento Valorizzazione e Protezione Risorse Agroforestali dell’Università di Torino hanno comunicato l’interesse a collaborare al programma di sperimentazione;

VISTO il programma di lavoro allegato alla schema di convenzione e di esso facente parte integrante e sostanziale che prevede:


· la realizzazione di un sito di moltiplicazione di Torymus sinensis nel territorio della regione Lazio gestito da ARSIAL;

· l’effettuazione di lanci di Torymus sinensis in castagneti  della regione Lazio al fine di consentirne l’insediamento e limitare i danni del cinipide;


VISTO lo schema di convenzione triennale, 2011-2013, tra Regione Lazio, Dipartimento Valorizzazione e Protezione Risorse Agroforestali della Facoltà di Agraria di Torino (DIVAPRA) e Dipartimento di Protezione delle Piante dell’Università della Tuscia di Viterbo (DIPROP), per sperimentazione di lotta biologica al cinipide del castagno Dryocosmus kuriphilus Yasumatsu per mezzo dell’antagonista esotico Torymus sinensis, per una spesa annua pari a euro 106.800 e una spesa complessiva di € 296.600,00 allegato alla presente determinazione e di essa  facente  parte integrante e sostanziale;


RITENUTO di dover approvare lo schema di convenzione allegato alla presente determinazione e di essa  facente  parte integrante e sostanziale ed il relativo programma di lavoro;


RITENUTO necessario impegnare per l’esercizio 2011  la somma complessiva di euro 106.800 IVA inclusa  sui seguenti capitoli che offrono sufficiente disponibilità:


Capitolo E 23501        euro 38.375,00 IVA inclusa


Capitolo B 11530       euro  68.425,00 IVA inclusa


Tali somme saranno impegnate con le modalita’ di seguito indicate  : 


· euro 12.000,00 sul capitolo E 23501 a favore dell’Università di  Torino (DIVAPRA);


· euro 14.375,00 sul capitolo E 23501 a favore dell’Università di  Viterbo(DIPROP);


· euro 12.000,00 sul capitolo E 23501 a favore dell’ARSIAL;


· euro 39.000,00 sul capitolo B 11530  a favore dell’Università di  Torino (DIVAPRA);


· euro 27.625,00 sul capitolo B 11530  a favore dell’Università di Viterbo (DIPROP);


· euro 1.800,00 sul capitolo B 11530  a favore dell’ARSIAL;


DETERMINA


per quanto in premessa


 - di approvare lo schema di Convenzione triennale, 2011-2013, tra Regione Lazio, Dipartimento Valorizzazione e Protezione Risorse Agroforestali della Facoltà di Agraria di Torino (DIVAPRA), Via Leonardo da Vinci, 44, 10095 Grugliasco (TO), e Dipartimento di Protezione delle Piante dell’Università della Tuscia di Viterbo (DIPROP), Via S. Camillo De Lellis, 01100 Viterbo, per sperimentazione di lotta biologica al cinipide del castagno Dryocosmus kuriphilus Yasumatsu per mezzo dell’antagonista esotico Torymus sinensis, allegato alla presente determinazione e di essa  facente  parte integrante e sostanziale (allegato I), per una spesa annua pari a euro 106.800 IVA inclusa e una spesa complessiva di € 296.600,00 IVA inclusa;  

· di approvare il programma di lavoro allegato allo schema di convenzione (allegato II) e di esso facente parte integrante e sostanziale;

  -   di dare mandato al dirigente dell’Area Servizi Tecnici e Scientifici, Servizio Fitosanitario regionale di apportare al programma le modifiche e le integrazioni tecniche che si rendessero necessarie in corso d’opera al fine del raggiungimento degli obiettivi.



- di impegnare per l’esercizio 2011  la somma complessiva di euro 106.800 IVA inclusa  sui seguenti capitoli che offrono sufficiente disponibilità:


Capitolo E 23501        euro 38.375,00 IVA inclusa


Capitolo B 11530       euro  68.425,00 IVA inclusa


Tali somme saranno impegnate con le modalita’ di seguito indicate  : 


· euro 12.000,00 sul capitolo E 23501 a favore dell’Università di  Torino (DIVAPRA);


· euro 14.375,00 sul capitolo E 23501 a favore dell’Università di  Viterbo(DIPROP);


· euro 12.000,00 sul capitolo E 23501 a favore dell’ARSIAL;


· euro 39.000,00 sul capitolo B 11530  a favore dell’Università di  Torino (DIVAPRA);


· euro 27.625,00 sul capitolo B 11530  a favore dell’Università di Viterbo (DIPROP);


· euro 1.800,00 sul capitolo B 11530  a favore dell’ARSIAL;


La spesa annuale pari a euro 106.800,00 IVA inclusa per l’attuazione del programma di lavoro, allegato allo schema di convenzione e di esso facente parte integrante e sostanziale, per la seconda e la terza annualità graverà sul capitolo E23501 del bilancio regionale come segue:

esercizio finanziario  2012 


· euro 59.800,00 esercizio finanziario 2012 a favore dell’Università di  Torino (DIVAPRA);


· euro 42.000,00  esercizio finanziario 2012, a favore dell’Università di Viterbo (DIPROP);

· euro 5.000,00 esercizio finanziario 2012, a favore di ARSIAL;


esercizio finanziario 2013


· euro 59.800,00 esercizio finanziario 2013 a favore dell’Università di  Torino (DIVAPRA);


· euro 42.000,00  esercizio finanziario 2013, a favore dell’Università di Viterbo (DIPROP);

· euro 5.000,00 esercizio finanziario 2013, a favore di ARSIAL.


                                                                             Il Direttore del Dipartimento

                                                                                    Dr. Luca Fegatelli
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- PROGRAMMA DI LAVORO DELLA CONVENZIONE E ANALISI DEI COSTI 



 Programma triennale di lotta biologica al cinipide del castagno Dryocosmus kuriphilus Yasumatsu per mezzo dell’antagonista esotico Torymus sinensis


Premessa




Il progressivo insediamento, in forma sinora non contrastabile, del cinipide del castagno nella regione Lazio e gli studi e le ricerche attuati anche in convenzione con l’Università della Tuscia, con le conferme degli studi e delle ricerche condotti da altri Enti e Università a livello sia nazionale sia internazionale, hanno portato a ritenere mezzo fondamentale di contrasto al cinipide la lotta biologica, da attuarsi per mezzo dell’antagonista esotico Torymus sinensis. Per questo motivo nel Piano Castanicolo Nazionale, approvato dalla Conferenza Stato Regioni nella seduta del 18 novembre 2010,  è stato inserito uno specifico documento tecnico “Riferimenti tecnici di attuazione della Lotta biologica al cinipide orientale del castagno con Torymus sinensis”, redatto dall’Università di Torino e di seguito denominato Protocollo di attuazione.


. E’ opportuno evidenziare che esiste effettivamente un’azione di contrasto esercitata da numerose specie di antagonisti naturali presenti negli ambienti laziali, ma le ricerche effettuate a riguardo hanno ad oggi evidenziato che tale azione riesce ad essere solo parzialmente efficace.




E’ stato quindi elaborato il presente programma di lavoro triennale, i cui obiettivi sono di seguito sintetizzati.


1) Obiettivi




Favorire l’insediamento del Torymus sinensis nelle aree castanicole del Lazio attraverso:


a) effettuazione di lanci di Torymus sinensis nel territorio della regione Lazio, utilizzando materiale fornito dall’Università di Torino, così da consentire una efficace colonizzazione del territorio;


b) realizzazione di un sito di moltiplicazione di Torymus sinensis nel territorio della regione Lazio, così da rendere indipendente la regione dalla fornitura esterna del Torymus sinensis ed inoltre per disporne in forma già acclimatata alle condizioni laziali.


2) Soggetti coinvolti e relative attività



a) ARSIAL: 



· mette a disposizione il Centro per la moltiplicazione del Torymus sinensis utilizzando il proprio Centro Sperimentale di Caprarola (VT); 


· mette a disposizione il personale necessario a garantire la messa a dimora dei castagni per la moltiplicazione, le relative cure colturali, la loro recinzione e custodia. 


b) Regione Lazio, Direzione Regionale Agricoltura, Area Servizi Tecnici e Scientifici, Servizio Fitosanitario Regionale:



· effettua la pianificazione, il controllo ed il coordinamento generale tecnico-amministrativo del progetto, verificando anche la corrispondenza dell’impianto scientifico alla normativa vigente;



· sceglie annualmente i siti di lancio del Torymus sinensis sentite le due Università partecipanti;



· rilascia i necessari nulla-osta;



· controlla, sulla base delle relazioni sull’attivita’ svolta i risultati dei lanci e dell’attività di moltiplicazione del Torymus sinensis;



· gestisce i pagamenti;



· cura la comunicazione delle attività e dei risultati al Servizio Fitosanitario Centrale del MIPAAF.


c) Università di Torino, Dipartimento Valorizzazione e Protezione Risorse Agroforestali (DIVAPRA):



· garantisce, di concerto con l’altra Università coinvolta, il necessario supporto scientifico e l’attività di progettazione; 


· fornisce le coppie di Torymus sinensis necessarie per tutte le attività di lancio e di moltiplicazione, così come programmate annualmente; a tale fine si avvale di personale borsista.


· garantisce la formazione per i due tecnici previsti nel programma e tutta l’assistenza tecnica necessaria alla riuscita delle azioni poste in essere;



· per la seconda e terza annualità mette a disposizione un maggior numero di coppie di Torymus sinensis a fronte di minori esigenze formative.


d) Università degli Studi della Tuscia, Facoltà di Agraria, Dipartimento di Protezione delle Piante:



· garantisce, di concerto con l’altra Università coinvolta, il necessario supporto scientifico per l’attività di progettazione, inclusa la scelta dei siti di lancio del Torymus sinensis  sentito il Servizio Fitosanitario Regionale; 


· effettua i sopralluoghi necessari nei siti di lancio e presso il centro di moltiplicazione; 


· garantisce l’assistenza tecnica per le attività di lancio e moltiplicazione del Torymus sinensis;


· fornisce i risultati delle attività di lancio e di moltiplicazione; 


· effettua la supervisione dei lavori svolti; 


· partecipa all’attività formativa del personale necessario al progetto; 


· fornisce i tecnici per l’allevamento e l’introduzione del Torymus sinensis, tramite appositi contratti a liberi professionisti per mezzo del finanziamento della Convenzione di cui il presente programma di lavoro triennale costituisce l’allegato;


· cura la formazione dei tecnici regionali.


3) Attività previste: 


3.1) Realizzazione di un sito di moltiplicazione di Torymus sinensis nel territorio della Regione Lazio gestito da ARSIAL



Il sito previsto per la moltiplicazione è il Centro Sperimentale ARSIAL di Caprarola (VT). 


Le modalita’ di attuazione sono quelle indicate nel protocollo di attuazione del piano castanicolo nazionale. 



Il sito di moltiplicazione sarà costituito da un impianto di castagno infestato dal cinipide ed isolato da altri castagneti, in modo che gli esemplari di T. sinensis introdotti non si disperdano nell’ambiente circostante, ma concentrino la loro attività di ovideposizione sulle galle di cinipide presenti, in modo da consentire nel corso di qualche anno elevati tassi di parassitizzazione. Saranno piantumati 150 giovani castagni in aggiunta a quelli già presenti nel Centro. E’ preferibile che i castagni abbiano dimensioni contenute per favorire la raccolta delle galle nel periodo invernale. 



Secondo il Protocollo di attuazione del Piano Castanicolo Nazionale, che al punto A descrive le metodologie per la realizzazione di un’area di moltiplicazione, sono necessarie, per un’area di 200 m2, almeno 80 coppie per anno con due introduzioni successive (per due anni consecutivi) per ottenere l’insediamento del parassitoide. Ciò porta, per le superfici investite nel Centro, ad una assoluta necessità di non meno di 120 coppie di T. sinensis per ciascuna delle due prime annualità. Per la terza annualità il numero di coppie sarà definito sulla base dei risultati ottenuti nelle due annualità precedenti.


3.2) Effettuazione di lanci di esemplari di Torymus sinensis nel territorio della Regione Lazio



Ai fini della effettuazione dei lanci del parassitoide è necessaria la preliminare individuazione di idonei siti di lancio, per la scelta dei quali sono utilizzati i seguenti criteri: 


· il sito deve essere di proprietà pubblica; 


· deve essere facilmente accessibile;



· non deve essere isolato (deve esistere continuità territoriale con altri castagneti, possibilmente da frutto);



· non deve essere trattato chimicamente (ceduo castanile);


· non deve essere situato all’interno di una area protetta quali SIC, ZPS, Riserve Naturali, Oasi, etc. (DPR 8/9/97 n. 357 e s.m.i.);


· deve essere fortemente infestato dal cinipide;



· deve consentire la più agevole diffusione del Torymus sinensis nei territori circostanti.



Alla luce dei sopra elencati criteri sono stati scelti, per la prima annualità (2011), i seguenti cinque siti:




Provincia di Rieti: Pescorocchiano in quanto ubicato fuori da aree protette, dotato di buona accessibilità, in posizione centrale in relazione al territorio nel quale diffondere il Torymus sinensis ed in grado di servire anche parte della provincia di Roma; inoltre il sito è sufficientemente infestato dal cinipide ed è ricco di castagneti da frutto.




Province di Latina/Frosinone: Bassiano (LT) in quanto ubicati parzialmente fuori da aree protette, dotati di buona accessibilità, in posizione idonea a servire i due territori provinciali di Latina e Frosinone ma anche la porzione della provincia di Roma che tra questi si incunea.




Provincia di Roma: Segni e Palestrina in quanto ubicati fuori da aree protette, dotati di buona accessibilità e, nel caso di Palestrina, in grado di servire sia le due importanti zone di Cave e Bellegra, ricche di castagneti da frutto, sia l’area dei Castelli Romani., così da permettere la diffusione del parassitoide in tutte le direzioni. Inoltre, il ceduo castanile sito nel Comune di Palestrina si presenta ottimale come sito in cui verrà effettuato il lancio perché è in posizione cacuminale e centrale rispetto alla disposizione delle varie zone castanicole interessate da questo sito,  mentre altre localizzazioni risulterebbero meno efficaci. Per quanto riguarda Segni il castagneto ceduo e’ situato al confine con il Comune di Colleferro, al di fuori dell’area protetta limitrofa, in posizione favorevole anche per la diffusione nella Provincia di Frosinone.



Provincia di Viterbo: si evidenzia che è stata esclusa la zona castanicola dei Monti Cimini in quanto vi saranno effettuati lanci di Torymus sinensis nell’ambito di altra convenzione già in essere tra Provincia di Viterbo ed Università di Torino. Ai fini del presente programma è stato scelto Bassano Romano (VT), in quanto unico sito della provincia di Viterbo fuori dalle zone protette, dotato di buona accessibilità, molto infestato da cinipide ed in posizione cacuminale verso la porzione occidentale del territorio della provincia di Roma, ed in grado di servire anche la zona di Tolfa e Allumiere. 



Oltre ai siti suddetti potrà essere individuato un ulteriore  sito nel caso  le condizioni ambientali del sito di moltiplicazione di Caprarola non consentano di  procedere al lancio di Torymus sinensis previsto al punto precedente già nel primo anno del programma.


Annualmente si procederà alla ridefinizione dei siti di lancio a fronte della già citata maggiore disponibilità di risorse per la seconda e terza annualità, che sarà di almeno 1300 coppie/anno.




Come riportato nel Protocollo di attuazione dovranno essere rilasciate per ogni sito almeno 100 coppie di Torymus sinensis per un totale di 500 coppie per l’anno 2011.  


La metodologia di lancio da rispettare è riportata al punto B del Protocollo di attuazione del piano castanicolo nazionale.


4) Calendario delle attività



PRIMA ANNUALITA’ (2011)



A) Area di moltiplicazione


· Ottenimento della autorizzazione al trasferimento degli astoni di castagno ai sensi titolo X del Dlgs 214/05;



· impianto del castagneto per la moltiplicazione del Torymus sinensis;


· infestazione dei castagni con il cinipide previo ottenimento dell’autorizzazione ai sensi titolo X del Dlgs 214/05;



· realizzazione, presso il Centro, di un piccolo laboratorio attrezzato;



· realizzazione dei contenitori per l’allevamento;



· realizzazione di una struttura atta ad ospitare i contenitori per l’allevamento tale da mantenere le galle alle condizioni climatiche di pieno campo;


· assunzione e formazione dei tecnici che si dovranno occupare dell’allevamento del Torymus sinensis  da parte degli Istituti universitari;



· acquisizione del Torymus sinensis in quantità sufficiente a garantire il lancio; lancio del Torymus sinensis sui giovani castagni piantumati e sui castagni preesistenti presso il Centro ARSIAL di Caprarola; tale attività sarà rimandata al secondo anno del programma qualora le condizioni ambientali del sito di moltiplicazione di Caprarola non consentano di  procedere al lancio di Torymus sinensis come previsto.


· controllo del livello di parassitizzazione raggiunto;


· relazioni trimestrali circa l’attività svolta ed i risultati conseguiti;



· relazione di fine anno;


· divulgazione dei risultati ottenuti.



B) Siti di lancio



· realizzazione della cartografia dei punti di lancio prescelti;



· controllo delle fasi fenologiche dei castagni nei punti prescelti per i lanci;


· acquisizione del Torymus sinensis in quantità sufficiente a garantire i cinque lanci;



· rilascio di Torymus sinensis nei cinque punti di lancio; i punti di lancio potranno essere portati a sei nel caso non sia possibile effettuare il lancio nel centro di Caprarola;



· controllo dell’insediamento del Torymus sinensis nelle aree interessate ai rilasci;



· relazione trimestrale circa l’attività svolta ed i risultati conseguiti;



· relazione di fine anno;


· divulgazione dei risultati ottenuti.


SECONDA ANNUALITA’ (2012)



A) Area di moltiplicazione


· acquisizione del Torymus sinensis in quantità sufficiente a garantire il lancio;



· lancio del Torymus sinensis;



· raccolta galle parassitizzate; 


· controllo del livello di parassitizzazione raggiunto; 


· stoccaggio galle raccolte negli appositi contenitori;


· relazione trimestrale circa l’attività svolta ed i risultati conseguiti;



· relazione di fine anno;


· divulgazione dei risultati ottenuti.


B) Siti di lancio



· fissazione di nuovi punti di lancio con eventuale conferma dei precedenti;



· realizzazione della cartografia dei punti di lancio prescelti;


· controllo fasi fenologiche dei castagni nei punti prescelti per i lanci;


· acquisizione del Torymus sinensis in quantità sufficiente a garantire tutti i  lanci previsti;



· rilascio di Torymus sinensis nei punti di lancio previsti;



· controllo dell’insediamento del Torymus sinensis nelle aree interessate ai rilasci;



· relazione trimestrale circa l’attività svolta ed i risultati conseguiti;



· relazione finale;


· divulgazione dei risultati ottenuti.


TERZA ANNUALITA’ (2013)



A) Area di moltiplicazione



· acquisizione del Torymus sinensis in quantità sufficiente a garantire il lancio;



· lancio del Torymus sinensis;



· raccolta galle parassitizzate; 


· controllo del livello di parassitizzazione raggiunto; 


· stoccaggio galle raccolte negli appositi contenitori;


· relazione trimestrale circa l’attività svolta ed i risultati conseguiti;



· relazione di fine anno;



· relazione di fine triennio;


· divulgazione dei risultati ottenuti;


· raccolta Torymus sinensis prodotti.



B) Siti di pieno campo



· fissazione di nuovi punti di lancio con eventuale conferma dei precedenti;



· realizzazione della cartografia dei punti di lancio prescelti;



· controllo fasi fenologiche dei castagni nei punti prescelti per i lanci;


· acquisizione del Torymus sinensis in quantità sufficiente a garantire tutti i  lanci previsti;



· rilascio di Torymus sinensis nei punti di lancio previsti;



· controllo dell’insediamento del Torymus sinensis nelle aree interessate ai rilasci;



· relazione trimestrale circa l’attività svolta ed i risultati conseguiti;



· relazione finale;



· relazione di fine triennio;


· divulgazione dei risultati ottenuti.


Preventivo di spesa  


			 


			2011


			2012


			2013





			DIPROP


			Missioni personale (in Regione e in Piemonte)


			Missioni personale (in Regione e in Piemonte)


			Missioni personale (in Regione e in Piemonte)





			


			 €                               10.000,00 


			 €                                  10.000,00 


			 €                                     10.000,00 





			


			n.2 liberi professionisti addestrati (mesi uomo: sei ognuno)


			n.2 liberi professionisti addestrati (mesi uomo: sei ognuno)


			n.2 liberi professionisti addestrati (mesi uomo: sei ognuno)





			


			 €                               28.000,00 


			 €                                  28.000,00 


			 €                                     28.000,00 





			


			Spese varie


			Spese varie


			Spese varie





			


			 €                                 4.000,00 


			 €                                    4.000,00 


			 €                                       4.000,00 





			Tot Diprop


			 €                               42.000,00 


			 €                                  42.000,00 


			 €                                     42.000,00 





			DIVAPRA


			Missioni personale


			Missioni personale


			Missioni personale





			


			 €                                 6.000,00 


			 € 6000,00 


			 € 6000,00 





			


			Formazione personale 


			Consulenza scientifica e formazione


			Consulenza scientifica e formazione





			


			 €                               10.000,00 


			 €                                  25.800,00 


			 €                                     25.800,00 





			


			Consulenza scientifica   


			1 Borsa di studio


			1 Borsa di studio





			


			 €                                 7.000,00 


			 €                                  28.000,00 


			 €                                     28.000,00 





			


			1 Borsa di studio


			 


			 





			


			 €                               28.000,00 


			 


			 





			Tot Divapra


			 €                               51.000,00 


			 €                                  59.800,00 


			 €                                     59.800,00 





			ARSIAL


			Materiali di consumo


			Materiali di consumo


			Materiali di consumo





			


			 € 2000,00 


			 €                                    2.000,00 


			 €                                       2.000,00 





			


			n.150 piante castagno (20,00 € l’una)


			Missioni personale ARSIAL  (in Regione e in Piemonte)


			Missioni personale ARSIAL  (in Regione e in Piemonte)





			


			 €                                 3.500,00 


			 €                                    1.000,00 


			 €                                       1.000,00 





			


			Lavorazione terreno


			cure colturali


			cure colturali





			


			 €                                    700,00 


			 €                                    2.000,00 


			 €                                       2.000,00 





			


			Posa in opera delle piante (7,00 €/pianta)


			 


			 





			


			 €                                 1.050,00 


			 


			 





			


			Piccolo laboratorio attrezzato con:


			 


			 





			


			Stereo microscopio (come da preventivo allegato)


			 


			 





			


			 €                                 2.160,00 


			 


			 





			


			Minuteria varia  + approntamento locale stoccaggio e rete protettiva


			 


			 





			


			 €                                 2.000,00 


			 


			 





			


			Frigo termostato come da preventivo allegato


			 


			 





			


			 €                                 1.390,00 


			 


			 





			


			Missioni personale ARSIAL  (in Regione e in Piemonte)


			 


			 





			


			 €                                 1.000,00 


			 


			 





			Tot Arsial


			 €                               13.800,00 


			 €                                    5.000,00 


			 €                                       5.000,00 





			TOTALE


			 €                             106.800,00 


			 €                                106.800,00 


			 €                                   106.800,00 
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REPUBBLICA  ITALIANA



REGIONE LAZIO - ROMA



CONVENZIONE TRIENNALE 


TRA 


REGIONE LAZIO – DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO – SERVIZIO FITOSANITARIO REGIONALE



e


 UNIVERSITA’ DELLA TUSCIA - DIPARTIMENTO PROTEZIONE PIANTE DELLA FACOLTA’ DI AGRARIA 


e


UNIVERSITÀ DI TORINO - DIPARTIMENTO VALORIZZAZIONE E PROTEZIONE RISORSE AGROFORESTALI (DIVAPRA)


per attività di lotta biologica al cinipide del castagno Dryocosmus kuriphilus Yasumatsu per mezzo dell’antagonista esotico Torymus sinensis


Tra



la Regione Lazio, codice fiscale 80143490581, con sede in Roma, Via Rosa Raimondi Garibaldi n. 7, Dipartimento Istituzionale e Territorio, rappresentata dal ……, nato a …………il…..., CF…………………….. in qualità di Direttore del Dipartimento, nomina conferita con DGR n. …. del …………., e domiciliato per la carica negli Uffici della Regione in Via Cristoforo Colombo n. 212 - Roma,


E



l’Università della Tuscia, Dipartimento di Protezione delle Piante della Facoltà di Agraria – Viterbo, Partita IVA 00575560560,  con sede in  Viterbo, Via S. Camillo de Lellis, rappresentato dal ……………, nato  a …………. il …………., CF…………………  in qualità di Direttore del Dipartimento giusto Decreto Rettorale ………. del  ………….., ivi domiciliato per la sua carica.


E



l’Università di Torino, Dipartimento Valorizzazione e Protezione Risorse Agroforestali (DIVAPRA) della Facoltà di Agraria – Torino, Partita IVA ……………….,  con sede in  Torino, Via …………………, rappresentato dal Prof. ……………, nato  a ………….. il ……………., CF ………………………. in qualità di Direttore del Dipartimento giusto Decreto Rettorale n.   del   , ivi domiciliato per la sua carica.


PREMESSO CHE


· il Decreto legislativo n. 214 del 19 agosto 2005 e successive modifiche ed integrazioni prevede misure contro l’introduzione e la diffusione nel territorio della Repubblica Italiana di organismi nocivi ai vegetali e ai prodotti; 



· il D.M. 30 ottobre 2007 dispone misure di emergenza provvisorie per impedire la diffusione del cinipide del castagno, Dryocosmus kuriphilus Yasumatsu, nel territorio della Repubblica Italiana;


· le competenze previste da dette norme sono state  attribuite, con L.R. n. 20/96, al Servizio Fitosanitario Regionale del Dipartimento Istituzionale e Territorio;


- la decisione della Commissione 2006/464/CE recepita dal DM 30 ottobre 2007 stabilisce misure di emergenza per impedire la diffusione del cinipide del castagno;


· alcuni dei Paesi che hanno affrontato l’emergenza cinipide prima dell’Italia hanno efficacemente contrastato il fitofago, sul lungo periodo, per mezzo dell’introduzione e dell’insediamento dell’antagonista esotico Torymus sinensis;


· il Servizio Fitosanitario Regionale  ha la necessità di avvalersi, per le attività di consulenza, di studio e per le attività di supporto tecnico, ai sensi del D.lgs. n. 214/2005, art. 53, comma 8, della collaborazione di istituzioni scientifiche impegnate nel campo della protezione fitosanitaria, tra le quali figurano gli Istituti Universitari;



· il  Direttore  del  Dipartimento  Istituzionale e Territorio con determinazione n. ………………… del ……….. ha ritenuto di dover affidare all’Università della Tuscia, Dipartimento di Protezione delle Piante della Facoltà di Agraria di Viterbo ed all’Università di Torino, Dipartimento di Valorizzazione e Protezione delle Risorse Agroforestali della Facoltà di Agraria di Torino l'incarico per la realizzazione di un programma triennale 2011-2013 di lotta biologica al cinipide del castagno Dryocosmus kuriphilus per mezzo dell’antagonista esotico Torymus sinensis ed ha approvato il relativo schema di convenzione;



tutto ciò premesso si conviene e si stipula quanto segue:



ART.1



(oggetto)




La Regione Lazio, Dipartimento Istituzionale e Territorio, Servizio fitosanitario regionale (di seguito denominato SFR),  il  Dipartimento di Protezione delle Piante della Facoltà di Agraria di Viterbo (di seguito denominato DIPROP) e il Dipartimento Valorizzazione e Protezione Risorse Agroforestali della Facoltà di Agraria di Torino (di seguito denominato DIVAPRA) sulla base delle esigenze del SFR e della determinazione dirigenziale n. ………………. del ……….. concordano di svolgere congiuntamente le attività finalizzate a favorire l’insediamento del Torymus sinensis nel territorio della regione Lazio, ai fini del controllo del cinipide del castagno Dryocosmus kuriphilus, indicate nel programma di lavoro facente parte integrante e sostanziale della presente convenzione.



ART. 2



(durata)



La presente convenzione ha durata triennale ed è impegnativa per il DIPROP, il  DIVAPRA ed il SFR dalla data della sua stipula secondo il calendario di esecuzione delle attività indicate nell’allegato programma di lavoro facente parte integrante e sostanziale della presente convenzione.


ART. 3



(attuazione della convenzione e programma di lavoro)



Tutte le attività di competenza del DIPROP e del DIVAPRA sono descritte nel Programma di Lavoro concordato dalle parti allegato alla presente convenzione e di essa facente parte integrante e sostanziale.



Il DIPROP ed il DIVAPRA, nell’esecuzione delle attività previste dalla presente convenzione, dovranno agire in stretto collegamento con il SFR, onde garantire la massima rispondenza delle proprie attività alle esigenze dell’amministrazione regionale.



ART.4



(costo della convenzione e modalità di finanziamento)


La Regione Lazio, sulla base delle attività effettivamente svolte e previste dal Programma di Lavoro allegato alla presente convenzione, e di questa facente parte integrante e sostanziale, corrisponderà al DIPROP, per ogni annualità di convenzione, la somma di € 42.000,00, per un totale di € 126.000,00 per il triennio 2011-2013, ed al DIVAPRA, per la prima annualità di convenzione, la somma di € 51.000,00, e per la seconda e terza annualità la somma di € 59.800,00 per un totale di € 170.600,00 per il triennio 2011-2013, così come indicato nello schema finanziario presente nell’allegato programma di lavoro facente parte integrante e sostanziale della presente convenzione. Tutti gli importi sono da intendersi I.V.A. inclusa.



Per ogni annualità la somma sarà erogata su richiesta del DIPROP e del DIVAPRA con la seguente modalità:


PER il DIPROP: 



· Il  30% appena espletate le procedure per l’assunzione del personale;



· Il 40% a conclusione dell’effettuazione dei lanci del Torymus;


· Il 30% come saldo finale a conclusione di ciascuna annualità.


PER il DIVAPRA:



· Il  30% a conclusione della formazione per i tecnici previsti dal programma , per la prima annualità; nelle annualità successive a seguito della presentazione della programmazione annuale;


· Il 40% a conclusione delle attività di consegna delle coppie di Torymus sinensis necessarie per le attività previste dal programma;


· Il 30% come saldo finale a conclusione di ciascuna annualità.


ART.5



(relazione sull’attività svolta e le spese sostenute)



 Il DIPROP ed il DIVAPRA, al fine di ottenere l’erogazione degli importi indicati al precedente articolo 4, dovranno presentare la seguente documentazione:



· richiesta di pagamento con indicazione dell’importo spettante distinto per tipologia di attività di cui all’allegato programma di lavoro;



· relazione sull’attività svolta e sui costi sostenuti, distinti per tipologia di attività di cui all’allegato programma di lavoro; la relazione finale, a conclusione del programma di lavoro triennale, dovrà riguardare tutta l’attività’ svolta e i risultati complessivamente ottenuti; 



· regolare fattura comprensiva di IVA. 


ART. 6



(dati e pubblicazione dei risultati)



 Il DIPROP ed il DIVAPRA si impegnano, nell’ambito della collaborazione con il SFR, ad integrare i risultati del progetto con informazioni tecniche che venissero richieste  per maggiore completezza dell’attività effettuata senza diritto a maggiori compensi.



I risultati delle attività oggetto della presente convenzione si intendono di esclusiva proprietà del SFR, e la loro pubblicazione da parte del DIPROP o del DIVAPRA potrà avere luogo per esclusivi fini di ricerca scientifica, citando sempre la presente convenzione, e previa autorizzazione del SFR.


ART. 7



(penalità)



Per le inadempienze gravi inerenti l’attuazione della presente convenzione, comunicate tempestivamente al DIPROP e/o al DIVAPRA con lettera A/R dal SFR, la Regione Lazio si riserva la facoltà di risoluzione della convenzione e di non erogazione della somma che residua dal conteggio delle spese effettivamente già sostenute dal DIPROP e/o dal DIVAPRA.



Sono in ogni caso previste esplicitamente le seguenti penalità in relazione a quanto previsto dal programma di lavoro ed ai relativi aggiornamenti annuali:



1. nei confronti del DIVAPRA, 100 € x ogni coppia di Torymus non fornita ai fini dei lanci; 1.000 € per ogni intervento formativo non attuato.


2. nei confronti del DIPROP, 1.000 € x ogni attività di lancio non realizzata; 500 € per ogni sopralluogo non esperito; 14.000 € per ogni libero professionista non messo a disposizione;   5.000 € per ogni mancata relazione dello stato di avanzamento, relazione annuale o finale sui risultati ottenuti.


ART.8



(esenzione di responsabilità)



Il DIPROP ed il DIVAPRA tengono indenne il SFR da qualsiasi danno e responsabilità che, a qualunque titolo, possano derivare a persone o cose dall’esecuzione delle attività previste nella presente convenzione.



I rapporti intrapresi tra il DIPROP e/o il DIVAPRA e terzi nell’espletamento delle attività previste dalla presente convenzione non generano rapporti con il SFR.



ART.9



(modifiche del programma)



Nessuna modifica al programma oggetto della presente Convenzione potrà essere apportata dal DIPROP  e/o dal DIVAPRA senza il preventivo consenso del SFR.


ART.10



(controversie)


Tutte le controversie che dovessero insorgere dall’applicazione della presente convenzione, e che non siano componibili tra le parti, saranno deferite ad un Collegio Arbitrale composto da tre Arbitri di cui due nominati da ciascuna delle parti, ed uno, con funzione di Presidente del Collegio, nominato di comune accordo tra le parti o, in difetto, dal Presidente del Tribunale di Roma. 



Sede dell’Arbitrato è Roma. 



Per quanto non previsto nella presente Convenzione, o non disciplinato dalla legge e dalle relative norme di attuazione, si applicano le disposizioni del Codice Civile in materia di contrattazione e obbligazioni.



ART. 11



(responsabili scientifici)



Il DIPROP nomina il Prof. Bruno Paparatti quale responsabile scientifico delle attività oggetto della presente convenzione.


Il DIVAPRA nomina il Prof. Alberto Alma quale responsabile scientifico delle attività oggetto della presente convenzione.


ART 12 



(finanziamenti pubblici)



Il DIPROP dichiara sotto la propria responsabilità di non percepire finanziamenti da parte di altre Amministrazioni Pubbliche del Lazio per l’effettuazione delle medesime attività oggetto della convenzione.


Il DIVAPRA dichiara sotto la propria responsabilità di non percepire finanziamenti da parte di altre Amministrazioni Pubbliche del Lazio per l’effettuazione delle medesime attività oggetto della convenzione.


ART. 13



(Tracciabilita’ dei flussi finanziari)


I contraenti assumono l’obbligo di adempiere a tutti gli oneri di tracciabilità dei flussi finanziari espressamente indicati nella legge n. 136/2010. A tale fine, per tutte le movimentazioni finanziarie attinenti al presente contratto, il Dipartimento utilizzerà il conto corrente (bancario o postale) n. ……     presso….. (indicare banca o posta) sul quale l’amministrazione regionale accrediterà il corrispettivo previsto dal presente atto. Ai sensi dell’art. 3 c 7, il Dipartimento individua nel sig……….   nato a………. il  ……… CF  …………..   la persona delegata ad operare sul sopra indicato conto.



Analogamente, il DIVAPRA utilizzerà il conto corrente (bancario o postale) n. ……     presso….. (indicare banca o posta) sul quale l’amministrazione regionale accrediterà il corrispettivo previsto dal presente atto. Ai sensi dell’art. 3 c 7, il DIVAPRA individua nel sig……….   nato a ………….il…….. CF …………….. la persona delegata ad operare sul sopra indicato conto.



Nel caso in cui le transazioni siano eseguite senza avvalersi degli istituti bancari o delle poste, ovvero i movimenti finanziari relativi al presente contratto non vengano effettuati secondo gli strumenti del bonifico (bancario o postale) ivi previste, il contratto si risolve automaticamente, secondo quanto disposto dall’art.3 c 8 della citata legge 136/2010.


In caso di mancato inserimento delle clausole concernenti gli adempimenti sulla tracciabilità dei flussi finanziari, il contratto di sub appalto, laddove previsto, e’ viziato da nullità assoluta; in caso di violazione degli obblighi ivi contenuti, detto contratto si risolve automaticamente e il contraente non inadempiente ne da’ immediata comunicazione alla stazione appaltante e all’Ufficio territoriale del governo ai sensi dell’art. 3 c. 8 legge 136/2010.



ART.14


(registrazione)



Le spese fiscali inerenti la presente convenzione sono totalmente a carico, ripartite in parti uguali, del DIPROP e del DIVAPRA.



Per il Dipartimento Protezione delle Piante, 


Facoltà di Agraria, Università degli Studi della Tuscia


Il Direttore



Per il Dipartimento Valorizzazione e Protezione Risorse 


Agroforestali (DIVAPRA) della Facoltà di Agraria – Torino


Il Direttore


Per la Regione Lazio:



Il Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341, 2° comma del c.c. si approvano specificatamente gli artt. 7, 8 e 10 di cui alla presente convenzione.



Per il Dipartimento Protezione delle Piante, 



Facoltà di Agraria, Università degli Studi della Tuscia 


Il Direttore



Prof.                         



Per il Dipartimento Valorizzazione e Protezione Risorse 


Agroforestali (DIVAPRA) della Facoltà di Agraria – Torino



Il Direttore…………..



Prof. …………………..


Per la Regione Lazio:



Il Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio



Dott. 


   Roma,                                                              


ALLEGATI ALLA CONVENZIONE:



- PROGRAMMA DI LAVORO DELLA CONVENZIONE E ANALISI DEI COSTI – Programma triennale di lotta biologica al cinipide del castagno Dryocosmus kuriphilus Yasumatsu per mezzo dell’antagonista esotico Torymus sinensis 




